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Divisione in parti del rapporto di ricerca:

Mora Cristina: punti da (1) a (3)

Gonella Annalisa: punti da (4) a (8)

Morone Isabella: punti (9) e (10)

(1) Tema di ricerca
Genere e stili educativi.

Obiettivo di ricerca
Capire se vi è relazione tra genere del bambino e stile educativo autorevole del caregiver.
Problema conoscitivo 
Vi è relazione tra genere del bambino e stile educativo autorevole del caregiver?

(2)Il quadro teorico di riferimento è stato costruito consultando il motore di ricerca “Google” e “Google scholar” per cercare teorie, paradigmi, ricerche, studi di altri ricercatori concernente lo stesso tema di indagine; sono state utilizzate strategie di ricerca quali l’uso di parole- chiave introdotte nel motore di ricerca; sono stati consultati anche gli Opac, cataloghi di biblioteche on- line per trovare libri inerenti al medesimo tema di ricerca.

Il genere dei figli influisce sul tipo di stile educativo messo in atto dai genitori?

Per “stile educativo” si intende la modalità di “parenting”: le capacità del genitore di soddisfare i bisogni fisici e psicologici fondamentali del proprio figlio (Bornstein, 1995); comprendono dunque l’insieme di comportamenti e di modalità comunicative ed affettive utilizzate abitualmente dall’educatore nella propria relazione con l’educando; esso è messo in pratica dai caregiver: soggetti che si prendono cura della/del bambina/o in famiglia. 

La famiglia non è solamente il luogo degli affetti, ma anche la sede della socializzazione cognitiva e morale del bambino: il contesto in cui sono trasmessi modelli comportamentali e regole di vita propri di una società. Gli stili educativi hanno come base ed obiettivo la disciplina, che ha a sua volta come obiettivo insegnare al bambino a controllare i propri impulsi.

Il termine “educazione” proviene dal latino “ex- ducere” e vuol dire sostanzialmente: “tirare fuori” ciò che una persona è, permettergli di conoscersi ed accettarsi per scoprire le proprie preferenze e motivazioni profonde; vuol dire aiutare l’altro a scoprire chi è ed a diventarlo. Significa anche modellare la personalità dell’altro affinché diventi una persona matura ed equilibrata (Mariani, 2006).

La relazione educativa positiva è un’interazione, un rapporto, uno scambio tra educatore (genitore, ad esempio), ed educato, all’interno del quale il primo interagisce con il secondo trasmettendo strumenti di vita. Alla base di una relazione educativa positiva ci dovrebbe essere: la giusta distanza, vale a dire il non essere né troppo vicini né troppo lontani dalla persona che si vuole educare; l’asimmetria, cioè la non parità tra i due soggetti; ed infine l’empatia: immedesimarsi nell’altro, capirlo, ascoltarlo, creare un ambiente di fiducia e non di timore.

Secondo Mariani (2006), la relazione educativa ideale dovrebbe essere caratterizzata da autenticità ed autorevolezza allo stesso tempo: educare i propri figli impedendo che essi possano compiere azioni pericolose ma imponendo regole anche se esse possono non sembrare piacevoli, proponendo attività che mirino alla loro autorealizzazione. Tutto ciò è, però impossibile, rileva la Mariani, se il bambino non percepisce di essere accettato in modo incondizionato, voluto (bene) per chi è e non solo per ciò che fa: ciò permette lo sviluppo di un buon senso di auto- efficacia, autostima positiva e fiducia nei genitori, o comunque nelle figure di attaccamento e di riferimento, nelle situazioni difficili.

E’ dunque necessario educare, porre limiti e regole ai bambini: la loro presenza all’interno della vita familiare è importante perché la rende più armoniosa e permette di fare distinguere e ben percepire quali sono i ruoli ricoperti da ciascun soggetto. Le regole hanno anche un alto valore educativo: i bambini ne hanno bisogno perché danno loro stabilità; sono inoltre argini utili a stabilire ciò che può entrare in famiglia e ciò che invece deve rimanere fuori in termini di atteggiamenti, comportamenti, attitudini, stili di vita, linguaggio.

La ricerca sul “parenting” fa riferimento a studi classici: Maccoby e Martin e la Baumrind hanno individuato due dimensioni di base della funzione genitoriale, descritta in termini di permissività/severità e sollecitudine/ostilità (Maccoby e Martin, 1983), e in termini di responsività e capacità di porre dei limiti (Baumrind, 1991). La permissività è definita come il grado di libertà che i genitori lasciano ai propri figli, tollerando ogni loro comportamento ed evitando di proporre loro regole e norme di comportamento e di condotta, contrapposta invece alla severità: l’imposizione da parte dei genitori di un elevato numero di restrizioni imposte ai bambini, e da cui si esige obbedienza. La sollecitudine è invece il grado in cui i genitori sono affettuosi e solleciti nei confronti dei bambini, il cui opposto è invece l’ostilità, vale a dire la freddezza dimostrata dai genitori, ed il loro disinteresse nei confronti dei figli; con un comportamento ostile si tende a sminuire i figli, i loro comportamenti, abilità e risultati e dalla loro compagnia non si trae alcun piacere.

La Baumrind (1991) invece propone i concetti di responsività e capacità di porre dei limiti: la prima consiste nel limite a cui i genitori arrivano nel promuovere intenzionalmente l’individualità del bambino, la sua autoregolazione ed affermazione attraverso l’adattamento, il supporto che gli offrono, e l’acquiescenza che dimostrano nei confronti dei loro bisogni. La capacità di porre limiti è invece definita dalla Baumrind come le richieste che i genitori avanzano ai bambini affinché essi diventino parte integrante della famiglia: si concretizzano in richieste di maturità di controllo, di sforzi disciplinari e di volontà. Combinando queste dimensioni prendono vita quattro stili educativi definiti dalla Baumrind (1967, 1971) autoritario, permissivo e iperprotettivo, autorevole e democratico, trascurante e di rifiuto. 

Lo stile educativo autoritario è quello in cui i genitori sono distaccati in senso emotivo dai figli, non sollecitano la loro opinione, raramente dimostrano apprezzamento per ciò che fanno; tendono ad essere direttivi, ad usare atteggiamenti intimidatori e a richiedere obbedienza agli ordini senza dare spiegazioni; il genitore autoritario si dimostra freddo e scarsamente affettuoso con il figlio, apparendo distante; le richieste di un comportamento maturo sono elevate, la comunicazione genitore- figlio scarsa, ed il punto di vista del minore non è preso in considerazione.

Lo stile educativo genitoriale permissivo ed iperprotettivo è quello in cui i genitori sono amorevoli ed affettuosi verso il bambino ma controllano in modo limitato il loro comportamento: tendono ad essere poco severi e poco coerenti rispetto alle regole ed alla disciplina e lasciano fare ai figli quello che credono, esigendo poco da loro; non stabiliscono regole né punizioni e quando lo fanno esse risultano essere non chiare ed incoerenti ed hanno dunque difficoltà ad imporle ed a farle rispettare. 

Lo stile educativo trascurante e di rifiuto è visibile dal fatto che i genitori assumono una condotta disimpegnata nei confronti dei figli, non sono emotivamente disponibili e non avanzano richieste al bambino. Non controllano le attività del figlio e ciò che fa e non forniscono chiare regole sociali da seguire. 

La funzione genitoriale autorevole e democratica è quella in cui i genitori combinano alti livelli di sollecitudine e controllo risoluto del comportamento del bambino. I genitori hanno manifestazioni di affetto calorose, rispettano i desideri del bambino ed il suo punto di vista al quale comunicano e spiegano i criteri di condotta da seguire ed adattano le norme in base alle situazioni venendo incontro alle esigenze dei figli. Al minore sono richiesti comportamenti maturi appropriati alla sua età. La comunicazione è efficace, aperta, disponibile all’ascolto.

Gli studi eseguiti sugli stili educativi genitoriali hanno capito come tutti gli stili educativi portano allo sviluppo di particolari caratteristiche comportamentali e di personalità del bambino. 

Chi ha ricevuto uno stile educativo autoritario è un bambino sgarbato, insolente, dipendente e socialmente incompetente, antisociale ed aggressivo, ha difficoltà a mantenere relazioni affettive stabili e significative ed è isoalto dai coetanei. Non ha curiosità e spontaneità, sviluppa scarsa autostima e scarsa valutazione delle proprie capacità. Obbedisce per paura delle punizioni, ma in assenza dell’adulto perde il controllo in quanto non ha interiorizzato le norme di condotta. Con questo clima educativo i figli crescono insicuri e incapaci di scegliere da soli perché non hanno avuto la capacità di sperimentarsi in modo autonomo. Sono individui che tenderanno ad assecondare la volontà e le opinioni altrui, di adulti e non, oppure ad opporvisi categoricamente.

I figli di genitori permissivi ed iperprotettivi tendono invece ad essere privi di obiettivi, poco interessati ai risultati da raggiungere, poco assertivi, impulsivi ed irresponsabili; riflettono poco sulle azioni che compiono e sulle loro conseguenze, ed hanno scarsa autostima e fiducia in sé stessi. In assenza di autorità genitoriale, mancano di riferimenti, punti di riferimento e guide sicure e perciò crescono incerti ed incapaci di capire cosa è meglio per loro. Non sono educati al senso del limite e perciò quando entrano in contatto con ambienti esterni a quello familiare (scuola, gruppo dei pari) vivono insuccessi nelle relazioni interpersonali.

I figli di genitori trascuranti sono immaturi sul piano cognitivo e sociale.

Se i genitori sono autorevoli i figli crescono più capaci, fiduciosi nelle proprie capacità, interessati ai risultati da conseguire, socialmente responsabili e competenti, dotati di autocontrollo, cooperativi con coetanei ed adulti; hanno un autostima più elevata, non si arrendono facilmente di fronte alle difficoltà, si impegnano molto per raggiungere gli obiettivi, riflettono sulle loro azioni e sulle loro conseguenze e si sentono liberi di esprimere le loro emozioni. 

Lo stile educativo migliore è certamente quello autorevole e democratico e rappresenta un fattore protettivo nei confronti dello sviluppo successivo del bambino, mentre tutti gli altri stili educativi rappresentano un fattore di rischio che rendono più probabili percorsi di sviluppo di tipo disadattivo e con evidenti difficoltà già nell’infanzia.

L’influenza degli stili educativi genitoriali non avvengono però “nel vuoto” ma i loro effetti dipendono da fattori quali il genere, (Emiliani 2002) e l’età del bambino.

Con il termine “genere” si intende la tipizzazione sociale, culturale e psicologica delle differenze tra maschio e femmina, e inoltre sono importanti anche le caratteristiche del contesto sociale e fisico nel quale il bambino vive. La funzione genitoriale, secondo Shaffer ha tre obiettivi principali: la sopravvivenza dei piccoli, il benessere economico dei figli, vale a dire aiutarli e far loro acquisire conoscenze utili affinché una volta adulti, possano essere economicamente indipendenti, ed infine favorire l’interiorizzazione dei valori culturali.
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(3) Ipotesi: “Vi è relazione tra genere del bambino e stile educativo autorevole del genitore”.
(4) Definizione operativa dei (5) fattori
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Genere del bambino (fattore indipendente)
	Maschio o femmina
	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

	Stile educativo autorevole (fattore dipendente)
	Dimensione affettiva
	Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli?

Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro? 

Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti? 

	
	Regole
	E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?

Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?

Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?

	
	Promozione dell'autonomia
	Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?

	
	Opinione del bambino
	Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato sgridato perchè giocando con gli altri bambini ha litigato con uno di loro e hanno dovuto essere divisi perchè per la rabbia gli ha tirato un pugno. Come ti comporti?

E' ora di cena. Chiedi al tuo bambino cosa preferisce mangiare?

Siete in giro a fare una passeggiata. Ad un certo punto passate di fianco ad una vetrina di un negozio di giocattoli e il/la tuo/a bambino/a vede un gioco che gli/le piace tanto e comincia a chiederti insistentemente di comprarglielo. Come ti comporti?

	
	Apprezzamento verso le conquiste del bambino
	Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?

	
	Controllo della situazione
	Siete ai giardinetti. Il/la tuo/a bambino/a ha trovato altri bambini con cui giocare e viene a chiederti se può andare con loro. Come ti comporti?

Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?


(6) Popolazione di riferimento 
I genitori delle bambine e dei bambini della scuola dell’infanzia “L'Arcobaleno” di Montà d'Alba.

Numerosità del campione 
Il campione è costituito da 50 genitori, mamme o papà di 10 bambini (5 maschi e 5 femmine) per ognuna delle 5 classi, della scuola dell'infanzia “L'Arcobaleno” di Montà d'Alba.

Tipologia di campionamento 

Campionamento ragionato.

(7) Tecniche e strumenti di rilevazione dati utilizzate
La nostra ricerca è di tipo standard e quindi ha come obiettivo quello di raccogliere dati ad alta strutturazione. Di conseguenza abbiamo creato un questionario a risposte chiuse, auto-compilato e anonimo, generato con il programma Qgen. I genitori hanno avuto la possibilità di rispondere ad ognuna delle domande scegliendo una tra le alternative da noi proposte. Le domande sono state create pensando a varie situazioni della giornata che i genitori si trovano a vivere quotidianamente con i loro bambini e chiedendo loro come si sarebbero comportati in quella determinata situazione. Le alternative proposte erano 4 e ognuna di esse era rappresentativa di uno stile educativo (autoritario, permissivo, trascurante e autorevole). La polarità scelta è quella quantitativa e quindi una volta raccolti i questionari compilati abbiamo inserito le risposte nella matrice dei dati.

Questionario
Genere e stili educativi
di Gonella Annalisa, Mora Cristina, Morone Isabella

QUESTIONARIO ANONIMO.
 Il presente questionario viene somministrato su richiesta del rettore dell’Università degli studi di Torino: chiediamo la sua collaborazione per rispondere alle seguenti domande e partecipare a questa ricerca condotta da tre laureande in Scienze dell’Educazione. Si garantisce che le risposte da lei fornite rimarranno assolutamente anonime; i dati che emergeranno dal questionario non verranno usati in modo improprio o diffusi a terzi ma verranno utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche: saranno presentati in forma aggregata e non sarà possibile risalire al singolo intervistato. E’ importante che l’intervistato risponda accuratamente ed in modo veritiero alle domande CROCETTANDO PER OGNI DOMANDA UNA SOLA RISPOSTA TRA LE ALTERNATIVE PROPOSTE. Il suo contributo, nonché l’accuratezza delle risposte, sarà molto importante per gettare luce sul tema oggetto di ricerca. 
Grazie per la collaborazione !!!!
Inizio modulo

1. Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?
    1
[image: image2.wmf]Maschio
    2
[image: image3.wmf]Femmina


2. Quale anno dell'asilo frequenta il/la tuo/a bambino/a?
    1
[image: image4.wmf]Primo anno
    2
[image: image5.wmf]Secondo anno
    3
[image: image6.wmf]Terzo anno


3. Chi compila il questionario è una mamma o un papà?
    1
[image: image7.wmf]Mamma
    2
[image: image8.wmf]Papà


4. A quale fascia di età appartieni?
    1
[image: image9.wmf]Meno di 20 anni
    2
[image: image10.wmf]20-30 anni
    3
[image: image11.wmf]30- 40 anni
    4
[image: image12.wmf]più di 40


5. Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli?
    1
[image: image13.wmf]Lo/la chiami e se il/la tuo/a bambina fa storie gli/le permetti di restare a letto ancora per un po’
    2
[image: image14.wmf]Alzi le tapparelle e lo/la chiami con fare deciso senza ascoltare le sue lamentele
    3
[image: image15.wmf]Lo/la chiami e senza aspettare gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione
    4
[image: image16.wmf]Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione


6. Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro?
    1
[image: image17.wmf]Gli/le dici di smettere di piangere e senza farsi vedere te ne vai
    2
[image: image18.wmf]Dai un bacio veloce al/alla bambino/a dicendogli che non puoi fermarti e te ne vai
    3
[image: image19.wmf]Lo/la consoli e quando è tranquillo te ne vai ma non riesci a non pensare alla sua reazione e anche mentre ti allontani ti volti continuamente indietro per salutarlo
    4
[image: image20.wmf]Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto


7. Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti?
    1
[image: image21.wmf]Ti siedi accanto a lui/lei ma fai altro
    2
[image: image22.wmf]Ti siedi accanto a lui/lei ma non appena si distrae ti allontani pensando che in quel momento non hai tempo di stare lì
    3
[image: image23.wmf]Ti siedi accanto a lui/lei e lo assecondi in tutto quello che vuole fare chiedendogli continuamente se si diverte
    4
[image: image24.wmf]Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione


8. Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?
    1
[image: image25.wmf]Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra
    2
[image: image26.wmf]Ti complimenti con lui/lei e non appena uscite dall'asilo lo accompagni a comprare qualcosa come premio
    3
[image: image27.wmf]Gli/le dici che è stato bravo/a ma pensi che sia normale perchè in casa gli/le avete insegnato così
    4
[image: image28.wmf]Ringrazi la maestra e sorridi al/alla tuo/a bambino/a


9. Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato sgridato perchè giocando con gli altri bambini ha litigato con uno di loro e hanno dovuto essere divisi perchè per la rabbia gli ha tirato un pugno. Come ti comporti?
    1
[image: image29.wmf]Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva
    2
[image: image30.wmf]Il suo comportamento ti fa arrabbiare ma davanti all'insegnante cerchi di minimizzare la cosa dicendo che sono bambini e che è normale che ogni tanto possa capitare
    3
[image: image31.wmf]Non è importante che cosa sia successo. Sei molto arrabbiato/a. A casa si prenderà una bella sgridata e sarà messo in punizione
    4
[image: image32.wmf]Sei arrabbiato/a, prometti di spiegargli il perchè non si faccia così ma a casa, vedendo il/la tuo/a bambino/a tranquillo/a lasci perdere


10. E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?
    1
[image: image33.wmf]Di solito no
    2
[image: image34.wmf]No, pensi che sia ancora troppo piccolo/a per fare questi lavoretti e poi hai paura che possa farsi del male con coltelli e forchette
    3
[image: image35.wmf]Sì, se le regole che glia hai dato prevedono che ti aiuti lo deve fare anche se non ha voglia
    4
[image: image36.wmf]Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino


11. E' ora di cena. Chiedi al tuo bambino cosa preferisce mangiare?
    1
[image: image37.wmf]Sì, è giusto che gli/le si chieda cosa preferisce
    2
[image: image38.wmf]No, non hai voglia di preparare per ognuno qualcosa di diverso
    3
[image: image39.wmf]No. Si mangia quello che c'è in tavola
    4
[image: image40.wmf]Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace


12. Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?
    1
[image: image41.wmf]Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a
    2
[image: image42.wmf]Gli/le dici di no
    3
[image: image43.wmf]Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare
    4
[image: image44.wmf]Fai finta di non aver sentito, ormai è grande e non deve più chiederti una cosa del genere


13. Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?
    1
[image: image45.wmf]No, guarda quello che preferisce e sta con te davanti alla TV anche se il programma non è adatto a lui/lei
    2
[image: image46.wmf]Sì, gli accendi tu la TV e controlli attentamente che non cambi canale
    3
[image: image47.wmf]Sì, gli accendi tu la TV ma se anche decide in autonomia di cambiare canale non lo rimproveri
    4
[image: image48.wmf]Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei


14. Siete ai giardinetti. Il/la tuo/a bambino/a ha trovato altri bambini con cui giocare e viene a chiederti se può andare con loro. Come ti comporti?
    1
[image: image49.wmf]Lo/la lasci andare senza troppe preoccupazioni. Sai che se ha bisogno il/la tuo/a bambino/a sa che sei lì per lui e viene a chiamarti
    2
[image: image50.wmf]Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa
    3
[image: image51.wmf]Lo/la fai andare ma prima gli ricordi che se non rispetterà le regole andrete subito a casa
    4
[image: image52.wmf]Lo/la lasci andare ma non controlli continuamente quello che fa


15. Siete in giro a fare una passeggiata. Ad un certo punto passate di fianco ad una vetrina di un negozio di giocattoli e il/la tuo/a bambino/a vede un gioco che gli/le piace tanto e comincia a chiederti insistentemente di comprarglielo. Come ti comporti?
    1
[image: image53.wmf]Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà
    2
[image: image54.wmf]Gli/le dici di no ma dopo qualche lamentela del/la tuo/a bambino/a cedi, entrate nel negozio e glielo compri
    3
[image: image55.wmf]Gli/le dici di no. Pensi che abbia già tanti giochi a casa
    4
[image: image56.wmf]Gli/le dici di no e passate oltre il negozio


16. Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?
    1
[image: image57.wmf]Sì, lo avete deciso insieme e hai insegnato al/alla tuo/a bambino/a che una volta che il cartone che ha scelto è finito deve spegnere la TV
    2
[image: image58.wmf]Sì, ma se ti chiede di guardarne ancora un po' glielo permetti
    3
[image: image59.wmf]Sì, una volta che quel tempo è trascorso il/la tuo/a bambino/a deve spegnere e passare a fare qualcos'altro
    4
[image: image60.wmf]No


17. Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?
    1
[image: image61.wmf]Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano
    2
[image: image62.wmf]Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/ bambino/a si lamenta gli/le concedi di veder finire il cartone anche se sai che questo lo/la farà andare a dormire più tardi
    3
[image: image63.wmf]Gli/le dici che deve andare a dormire e se il/la tuo/a bambino/a si lamenta lo lasci davanti alla TV fino a quando tu vai a letto
    4
[image: image64.wmf]Gli/le dici che deve andare a dormire, che deve spegnere la TV e che non vuoi sentire storie
Fine modulo
(8) Piano di raccolta dei dati
Abbiamo preso accordi con il preside dell'Istituto Comprensivo di Montà il quale ci ha firmato l'autorizzazione per la distribuzione e somministrazione dei questionari ai genitori dei bambini e delle bambini della scuola dell'infanzia “L'Arcobaleno” di Montà. In seguito ci siamo recate all'asilo dove abbiamo parlato con una maestra di nostra conoscenza e abbiamo effettuato la distribuzione nelle 5 classi della scuola. Le insegnanti di ciascuna sezione si sono impegnate nella distribuzione dei questionari in base alle nostre direttive (in ogni classe dovevano essere distribuiti 10 questionari, 5 a genitori di bambini maschi e 5 a genitori di bambine femmine). Dopo circa due settimane siamo tornate nella scuola per ritirare i questionari compilati.
(9) Analisi dei dati
L'analisi dei dati in ricerca standard lavora su dati quantitativi, che vengono analizzati attraverso tecniche statistiche.

Una volta raccolti i questionari compilati abbiamo riportato manualmente le risposte sul programma Qgen che ci ha quindi fornito la matrice dei dati. Sempre tramite Qgen abbiamo poi svolto l'analisi monovariata e bivariata.

Analisi monovariata

L’analisi monovariata che qui di seguito andremo a fare ci permette di operare una descrizione mediante parametri statistici della realtà data. Si prende in esame ogni singola variabile e di essa si eseguono le seguenti operazioni:
· La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile, accompagnata anche da una rappresentazione grafica
· La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale, specifici in base alla tipologia di variabile analizzata (se variabile categoriale non ordinata, ordinata o cardinale)
· L’ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione
	Quale è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Maschio

23

49%

23

49%

Femmina

24

51%

47

100%

(Tabella 1)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Femmina
Mediana = Femmina
Media = 1.51
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5


	49%

51%

23

24

Maschio

Femmina




	Quale anno dell'asilo frequenta il/la tuo/a bambino/a?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Primo anno

12

26%

12

26%

Secondo anno

13

28%

25

53%

Terzo anno

22

47%

47

100%

(Tabella 2)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Terzo anno
Mediana = Secondo anno
Media = 2.21
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.82 
	26%

28%

47%

12

13

22

Primo anno

Secondo anno

Terzo anno




	Chi compila il questionario è una mamma o un papà?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Mamma

46

98%

46

98%

Papà

1

2%

47

100%

(Tabella 3)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Mamma
Mediana = Mamma
Media = 1.02
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.14 


	98%

2%

46

1

Mamma

Papà




	A quale fascia di età appartieni?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

20-30 anni

6

13%

6

13%

30- 40 anni

33

70%

39

83%

più di 40

8

17%

47

100%

(Tabella 4)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = 30- 40 anni
Mediana = 30- 40 anni
Media = 3.04
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.54

	13%

70%

17%

6

33

8

20-30 anni

30- 40 anni

più di 40




	Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Lo/la chiami e se il/la tuo/a bambina fa storie gli/le permetti di restare a letto ancora per un po’

7

15%

7

15%

Alzi le tapparelle e lo/la chiami con fare deciso senza ascoltare le sue lamentele

2

4%

9

20%

Lo/la chiami e senza aspettare gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione

2

4%

11

24%

Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione

35

76%

46

100%

(Tabella 5)

Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda = Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione
Mediana = Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione
Media = 3.41
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 1.11 
	15%

4%

4%

76%

7

2

2

35

Lo/la chiami e se il/la tuo/a bambina fa storie gli/le permetti di restare a letto ancora per un po’

Alzi le tapparelle e lo/la chiami con fare deciso senza ascoltare le sue lamentele

Lo/la chiami e senza aspettare gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione

Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione




	Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Dai un bacio veloce al/alla bambino/a dicendogli che non puoi fermarti e te ne vai

4

9%

4

9%

Lo/la consoli e quando è tranquillo te ne vai ma non riesci a non pensare alla sua reazione e anche mentre ti allontani ti volti continuamente indietro per salutarlo

7

15%

11

23%

Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto

36

77%

47

100%

(Tabella 6)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto
Mediana = Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto
Media = 3.68
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.62 
	9%

15%

77%

4

7

36

Dai un bacio veloce al/alla bambino/a dicendogli che non puoi fermarti e te ne vai

Lo/la consoli e quando è tranquillo te ne vai ma non riesci a non pensare alla sua reazione e anche mentre ti allontani ti volti continuamente indietro per salutarlo

Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto




	Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Ti siedi accanto a lui/lei e lo assecondi in tutto quello che vuole fare chiedendogli continuamente se si diverte

1

2%

1

2%

Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione

46

98%

47

100%

(Tabella 7)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione
Mediana = Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione
Media = 3.98
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.14 
	2%

98%

1

46

Ti siedi accanto a lui/lei e lo assecondi in tutto quello che vuole fare chiedendogli continuamente se si diverte

Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione




	Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra

27

57%

27

57%

Ti complimenti con lui/lei e non appena uscite dall'asilo lo accompagni a comprare qualcosa come premio

2

4%

29

62%

Gli/le dici che è stato bravo/a ma pensi che sia normale perchè in casa gli/le avete insegnato così

7

15%

36

77%

Ringrazi la maestra e sorridi al/alla tuo/a bambino/a

11

23%

47

100%

(Tabella 8)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra
Mediana = Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra
Media = 2.04
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.29 
	57%

4%

15%

23%

27

2

7

11

Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra

Ti complimenti con lui/lei e non appena uscite dall'asilo lo accompagni a comprare qualcosa come premio

Gli/le dici che è stato bravo/a ma pensi che sia normale perchè in casa gli/le avete insegnato così

Ringrazi la maestra e sorridi al/alla tuo/a bambino/a




	Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato sgridato perchè giocando con gli altri bambini ha litigato con uno di loro e hanno dovuto essere divisi perchè per la rabbia gli ha tirato un pugno. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva

36

78%

36

78%

Il suo comportamento ti fa arrabbiare ma davanti all'insegnante cerchi di minimizzare la cosa dicendo che sono bambini e che è normale che ogni tanto possa capitare

1

2%

37

80%

Non è importante che cosa sia successo. Sei molto arrabbiato/a. A casa si prenderà una bella sgridata e sarà messo in punizione

7

15%

44

96%

Sei arrabbiato/a, prometti di spiegargli il perchè non si faccia così ma a casa, vedendo il/la tuo/a bambino/a tranquillo/a lasci perdere

2

4%

46

100%

(Tabella 9)

Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda = Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva
Mediana = Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva
Media = 1.46
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.9 
	78%

2%

15%

4%

36

1

7

2

Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva

Il suo comportamento ti fa arrabbiare ma davanti all'insegnante cerchi di minimizzare la cosa dicendo che sono bambini e che è normale che ogni tanto possa capitare

Non è importante che cosa sia successo. Sei molto arrabbiato/a. A casa si prenderà una bella sgridata e sarà messo in punizione

Sei arrabbiato/a, prometti di spiegargli il perchè non si faccia così ma a casa, vedendo il/la tuo/a bambino/a tranquillo/a lasci perdere




	E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Di solito no

12

26%

12

26%

No, pensi che sia ancora troppo piccolo/a per fare questi lavoretti e poi hai paura che possa farsi del male con coltelli e forchette

4

9%

16

35%

Sì, se le regole che glia hai dato prevedono che ti aiuti lo deve fare anche se non ha voglia

1

2%

17

37%

Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino

29

63%

46

100%

(Tabella 10)

Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda = Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino
Mediana = Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino
Media = 3.02
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 1.33 
	26%

9%

2%

63%

12

4

1

29

Di solito no

No, pensi che sia ancora troppo piccolo/a per fare questi lavoretti e poi hai paura che possa farsi del male con coltelli e forchette

Sì, se le regole che glia hai dato prevedono che ti aiuti lo deve fare anche se non ha voglia

Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino




	E' ora di cena. Chiedi al tuo bambino cosa preferisce mangiare?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Sì, è giusto che gli/le si chieda cosa preferisce

2

4%

2

4%

No. Si mangia quello che c'è in tavola

18

38%

20

43%

Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace

27

57%

47

100%

(Tabella 11)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace
Mediana = Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace
Media = 3.49
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.71 
	4%

38%

57%

2

18

27

Sì, è giusto che gli/le si chieda cosa preferisce

No. Si mangia quello che c'è in tavola

Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace




	Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a

22

47%

22

47%

Gli/le dici di no

2

4%

24

51%

Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare

22

47%

46

98%

Fai finta di non aver sentito, ormai è grande e non deve più chiederti una cosa del genere

1

2%

47

100%

(Tabella 12)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a; Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare
Mediana = Gli/le dici di no
Media = 2.04
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.01 
	47%

4%

47%

2%

22

2

22

1

Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a

Gli/le dici di no

Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare

Fai finta di non aver sentito, ormai è grande e non deve più chiederti una cosa del genere


	
	


	Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Sì, gli accendi tu la TV e controlli attentamente che non cambi canale

9

19%

9

19%

Sì, gli accendi tu la TV ma se anche decide in autonomia di cambiare canale non lo rimproveri

1

2%

10

21%

Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei

37

79%

47

100%

(Tabella 13)

Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei
Mediana = Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei
Media = 3.6
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.79 
	19%

2%

79%

9

1

37

Sì, gli accendi tu la TV e controlli attentamente che non cambi canale

Sì, gli accendi tu la TV ma se anche decide in autonomia di cambiare canale non lo rimproveri

Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei




	Siete ai giardinetti. Il/la tuo/a bambino/a ha trovato altri bambini con cui giocare e viene a chiederti se può andare con loro. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Lo/la lasci andare senza troppe preoccupazioni. Sai che se ha bisogno il/la tuo/a bambino/a sa che sei lì per lui e viene a chiamarti

6

13%

6

13%

Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa

27

59%

33

72%

Lo/la fai andare ma prima gli ricordi che se non rispetterà le regole andrete subito a casa

13

28%

46

100%

(Tabella 14)

Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda = Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa
Mediana = Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa
Media = 2.15
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.62 
	13%

59%

28%

6

27

13

Lo/la lasci andare senza troppe preoccupazioni. Sai che se ha bisogno il/la tuo/a bambino/a sa che sei lì per lui e viene a chiamarti

Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa

Lo/la fai andare ma prima gli ricordi che se non rispetterà le regole andrete subito a casa




	Siete in giro a fare una passeggiata. Ad un certo punto passate di fianco ad una vetrina di un negozio di giocattoli e il/la tuo/a bambino/a vede un gioco che gli/le piace tanto e comincia a chiederti insistentemente di comprarglielo. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà

31

67%

31

67%

Gli/le dici di no ma dopo qualche lamentela del/la tuo/a bambino/a cedi, entrate nel negozio e glielo compri

2

4%

33

72%

Gli/le dici di no. Pensi che abbia già tanti giochi a casa

12

26%

45

98%

Gli/le dici di no e passate oltre il negozio

1

2%

46

100%

(Tabella 15)

Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda = Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà
Mediana = Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà
Media = 1.63
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.94 
	67%

4%

26%

2%

31

2

12

1

Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà

Gli/le dici di no ma dopo qualche lamentela del/la tuo/a bambino/a cedi, entrate nel negozio e glielo compri

Gli/le dici di no. Pensi che abbia già tanti giochi a casa

Gli/le dici di no e passate oltre il negozio




	Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Sì, lo avete deciso insieme e hai insegnato al/alla tuo/a bambino/a che una volta che il cartone che ha scelto è finito deve spegnere la TV

10

22%

10

22%

Sì, ma se ti chiede di guardarne ancora un po' glielo permetti

10

22%

20

44%

Sì, una volta che quel tempo è trascorso il/la tuo/a bambino/a deve spegnere e passare a fare qualcos'altro

12

27%

32

71%

No

13

29%

45

100%

(Tabella 16)

Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
Moda = No
Mediana = Sì, una volta che quel tempo è trascorso il/la tuo/a bambino/a deve spegnere e passare a fare qualcos'altro
Media = 2.62
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.12 
	22%

22%

27%

29%

10

10

12

13

Sì, lo avete deciso insieme e hai insegnato al/alla tuo/a bambino/a che una volta che il cartone che ha scelto è finito deve spegnere la TV

Sì, ma se ti chiede di guardarne ancora un po' glielo permetti

Sì, una volta che quel tempo è trascorso il/la tuo/a bambino/a deve spegnere e passare a fare qualcos'altro

No




	Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?

Modalità

Frequenza
semplice

Percentuale
semplice

Frequenza
cumulata

Percentuale
cumulata

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano

31

66%

31

66%

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/ bambino/a si lamenta gli/le concedi di veder finire il cartone anche se sai che questo lo/la farà andare a dormire più tardi

8

17%

39

83%

Gli/le dici che deve andare a dormire, che deve spegnere la TV e che non vuoi sentire storie

8

17%

47

100%

(Tabella 17)
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
Moda = Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano
Mediana = Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano
Media = 1.68
Indici di dispersione:
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.11 
	66%

17%

17%

31

8

8

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/ bambino/a si lamenta gli/le concedi di veder finire il cartone anche se sai che questo lo/la farà andare a dormire più tardi

Gli/le dici che deve andare a dormire, che deve spegnere la TV e che non vuoi sentire storie




Commento all’analisi monovariata
Il questionario è stato sottoposto a 50 genitori (25 genitori di bambini maschi e 25 di bambine femmine) per fare in modo che se ci fossero state differenze nello stile autorevole dei genitori nei confronti di bambini maschi e di bambine femmine queste venissero evidenziate. Ne abbiamo raccolti 47 su 50, 23 di bambini maschi (49%) e 24 di bambine femmine (51%).

Dalla seconda domanda “Quale anno dell'asilo frequenta il/la tuo/a bambino/a?” abbiamo rilevato che la maggior parte dei bambini frequenta il terzo anno di asilo, 22 contro i 12 del primo anno e i 13 del secondo (Tabella 2). L’età media dei genitori che hanno compilato il questionario, 46 mamme e un papà, è compresa tra i 30 e i 40 anni [Tabella 3]. Nella costruzione del questionario avevamo suddiviso le domande in base a cinque dimensioni che, seguendo le indicazioni del quadro teorico, ben rappresentavano lo stile genitoriale autorevole. 

Per esplorare la dimensione affettiva abbiamo formulato tre domande. A tutte e tre le domande i genitori hanno dimostrato di tendere principalmente verso lo stile educativo autorevole. Alla prima domanda “Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli?” 35 genitori, pari al 76% del totale, hanno infatti risposto crocettando la risposta “Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione” [Tabella 4]. Anche alla seconda domanda “Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro?” la maggior parte dei genitori hanno optato per la risposta corrispondente allo stile educativo autorevole, “Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto” (36, pari al 77% del totale) [Tabella 5]. La terza domanda relativa alla dimensione affettiva conferma questa tendenza: 46 genitori hanno risposto alla domanda “Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti?” scegliendo l’opzione corrispondente allo stile autorevole. Soltanto un genitore ha scelto l’opzione corrispondente allo stile permissivo/iperprotettivo (“Ti siedi accanto a lui/lei e lo assecondi in tutto quello che vuole fare chiedendogli continuamente se si diverte”) [Tabella 6].

Anche per quanto riguarda la dimensione relativa alle regole abbiamo formulato tre domande. A due di queste domande (“E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?” e “Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?”) i genitori hanno nuovamente confermato la loro tendenza ad essere genitori autorevoli [Tabella 10 e Tabella 17]. Alla seconda domanda relativa a questa dimensione, “Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?” qualcosa è cambiato. Le risposte che i genitori hanno dato si sono quasi ugualmente suddivise tra i quattro stili genitoriali. 13 genitori su 47 (22%) hanno risposto optando per la risposta corrispondente allo stile trascurante affermando di non aver dato regole sul tempo da trascorrere davanti alla Tv. Tra i rimanenti, 12 hanno risposto optando per la risposta corrispondente allo stile autorevole, 10 per quella corrispondente alla stile autoritario e 10 per quella corrispondente allo stile permissivo [Tabella 16].
Alla domanda relativa alla dimensione della promozione dell’autonomia “Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?” si è verificato un altro fenomeno rilevante. Le risposte dei genitori si sono suddivise in questo modo: 22 genitori hanno risposto crocettando l’opzione corrispondente allo stile autorevole (“Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a”) e altri 22 scegliendo quella corrispondente allo stile permissivo/iperprotettivo (“Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare”).

Per la dimensione relativa alla richiesta dell’opinione del bambino abbiamo formulato tre domande e anche in questi casi è stata confermata la tendenza ad essere genitori autorevoli. A tutte e tre le domande infatti la maggior parte di essi ha risposto scegliendo la risposta corrispondente a quel determinato stile sottolineando di conseguenza quanto per questi genitori sia importante chiedere ai propri figli quale sia la loro opinione in merito alle situazioni in cui si trovano a vivere [Tabella 9, 11 15].

La stessa situazione si è proposta quando hanno risposto alla domanda relativa all’apprezzamento delle conquiste del bambino. Infatti alla domanda “Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?” il 57% dei genitori, 27 su 47, ha scelto la risposta corrispondente allo stile autorevole (“Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra”).

L’ultima dimensione indagata è stata quella relativa al controllo della situazione. Le domande formulate sono state due. Alla prima, “Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?”, i genitori hanno nuovamente confermato la loro tendenza. 37 genitori su 47 hanno infatti risposto alla domanda scegliendo l’opzione corrispondente allo stile autorevole (“Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei”) [Tabella 13]. Alla seconda invece questa tendenza è stata in qualche modo non confermata. Infatti alla domanda “Siete ai giardinetti. Il/la tuo/a bambino/a ha trovato altri bambini con cui giocare e viene a chiederti se può andare con loro. Come ti comporti?” la maggior parte dei genitori (27, pari al 59% del totale) ha dimostrato di mettere in atto lo stile educativo permissivo/iperprotettivo dato che ha risposto “Lo/la lasci andare ma controlli continuamente quello che fa” [Tabella 14].
Analisi bivariata










     In seguito all’analisi monovariata, procediamo utilizzando l’analisi bivariata dei dati, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi.
Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

· La frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili. 

La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:

A: marginale di riga = marginale di colonna: totale dei casi

  Da cui deriva che:

A = (marginale di riga * marginale di colonna) / numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1.
E’ possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo annullino quelli di segno positivo), rapportata alla frequenza attesa della singola cella. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli?

Sono le 7.30 e per il/la tuo/a bambino/a è ora di cominciare la giornata. Come lo/la svegli? ->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Lo/la chiami e se il/la tuo/a bambina fa storie gli/le permetti di restare a letto ancora per un po’

Alzi le tapparelle e lo/la chiami con fare deciso senza ascoltare le sue lamentele

Lo/la chiami e senza aspettare gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione

Ti siedi sul suo letto, cominci a coccolarlo/a e quando ti sei accorto/a che si è svegliato/a gli/le dici che lo/la aspetti in cucina per la colazione

Marginale 
di riga

Maschio

2
3.5
-0.4

1
1
0

2
1
1

18
17.5
0

23

Femmina

5
3.5
0.4

1
1
0

0
1
-1

17
17.5
0

23

Marginale 
di colonna

7

2

2

35

46

X quadro = 3.31. Significatività = 0.35 

· 
	  4%

2%

4%

 39%

11%

2%

0%

37%

2

1

2

18

5

1

0

17

Maschio

Femmina

1

0.4

Maschio

Femmina

-0.4

-1



	
	

	Il valore di X quadro è [image: image65.png]


= 3.31. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.35. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.


	


	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro?
Come saluti il/la tuo/a bambino/a prima di lasciarlo/a all’asilo se quella mattina si mette a piangere nel momento del distacco e tu devi scappare al lavoro?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Dai un bacio veloce al/alla bambino/a dicendogli che non puoi fermarti e te ne vai

Lo/la consoli e quando è tranquillo te ne vai ma non riesci a non pensare alla sua reazione e anche mentre ti allontani ti volti continuamente indietro per salutarlo

Gli/le chiedi i motivi della sua tristezza e lo/a consoli dicendogli/le che si divertirà e che tornerai presto

Marginale 
di riga

Maschio

3
2
0.5

3
3.4
-0.1

17
17.6
0

23

Femmina

1
2
-0.5

4
3.6
0.1

19
18.4
0

24

Marginale 
di colonna

4

7

36

47

X quadro = 1.23. Significatività = 0.54 

· 
	6%

6%

36%

2%

9%

40%

3

3

17

1

4

19

Maschio

Femmina

0.5

0.1

Maschio

Femmina

-0.1

-0.5




Il valore di X quadro è [image: image66.png]


=1.23. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.54. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti?
Il/la tuo/a bambino/a ti chiede di giocare con lui/lei. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Ti siedi accanto a lui/lei e lo assecondi in tutto quello che vuole fare chiedendogli continuamente se si diverte

Ti siedi accanto a lui/lei, gli/le chiedi quale gioco preferisca fare e quando ti accorgi che sta giocando tranquillamente ti allontani spiegandogli/le che hai da fare ma rimanendo sempre a sua disposizione

Marginale 
di riga

Maschio

1
0.5
-

22
22.5
0

23

Femmina

0
0.5
-

24
23.5
0

24

Marginale 
di colonna

1

46

47

X quadro = 1.07. Significatività = 0.3 

· 
	2%

47%

0%

51%

1

22

0

24

Maschio

Femmina

Maschio

Femmina




In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?
Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato/a bravissimo/a perchè ha aiutato un suo compagno in difficoltà. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Gli/le dici che è stato bravo/a e gli/le ribadisci i complimenti della maestra

Ti complimenti con lui/lei e non appena uscite dall'asilo lo accompagni a comprare qualcosa come premio

Gli/le dici che è stato bravo/a ma pensi che sia normale perchè in casa gli/le avete insegnato così

Ringrazi la maestra e sorridi al/alla tuo/a bambino/a

Marginale 
di riga

Maschio

13
13.2
0

1
1
-

3
3.4
-0.1

6
5.4
0.1

23

Femmina

14
13.8
0

1
1
0

4
3.6
0.1

5
5.6
-0.1

24

Marginale 
di colonna

27

2

7

11

47

X quadro = 0.25. Significatività = 0.97 

· 
	28%

2%

6%

13%

30%

2%

9%

11%

13

1

3

6

14

1

4

5

Maschio

Femmina

0.1

0.1

Maschio

Femmina

-0.1

-0.1




Il valore di X quadro è [image: image67.png]


=0.25. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.97. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato sgridato perchè giocando con gli altri bambini ha litigato con uno di loro e hanno dovuto essere divisi perchè per la rabbia gli ha tirato un pugno. Come ti comporti?
Vai a prendere il/la tuo/a bambino/a all'asilo e la maestra ti dice che quel giorno è stato sgridato perchè giocando con gli altri bambini ha litigato con uno di loro e hanno dovuto essere divisi perchè per la rabbia gli ha tirato un pugno. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Sei molto arrabbiato/a ma prima di sgridarlo/a gli/le chiedi i motivi per cui si è comportato/a in quel modo e ha avuto quella reazione così impulsiva

Il suo comportamento ti fa arrabbiare ma davanti all'insegnante cerchi di minimizzare la cosa dicendo che sono bambini e che è normale che ogni tanto possa capitare

Non è importante che cosa sia successo. Sei molto arrabbiato/a. A casa si prenderà una bella sgridata e sarà messo in punizione

Sei arrabbiato/a, prometti di spiegargli il perchè non si faccia così ma a casa, vedendo il/la tuo/a bambino/a tranquillo/a lasci perdere

Marginale 
di riga

Maschio

18
17.2
0

0
0.5
-

4
3.3
0.2

0
1
-

22

Femmina

18
18.8
0

1
0.5
-

3
3.7
-0.2

2
1
0.9

24

Marginale 
di colonna

36

1

7

2

46

X quadro = 3.06. Significatività = 0.38 

· 
	39%

0%

9%

0%

39%

2%

7%

4%

18

0

4

0

18

1

3

2

Maschio

Femmina

0.2

0.9

Maschio

Femmina

-0.2


	
	


In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?
E' ora di cena e bisogna preparare il tavolo. Ti fai aiutare dal tuo/a bambino/a?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Di solito no

No, pensi che sia ancora troppo piccolo/a per fare questi lavoretti e poi hai paura che possa farsi del male con coltelli e forchette

Sì, se le regole che glia hai dato prevedono che ti aiuti lo deve fare anche se non ha voglia

Sì, è importante che fin da piccoli i bambini imparino a fare qualche lavoretto affinchè si responsabilizzino

Marginale 
di riga

Maschio

7
5.7
0.2

1
1.9
-0.5

1
0.5
-

13
13.9
-0.1

22

Femmina

5
6.3
-0.2

3
2.1
0.4

0
0.5
-

16
15.1
0.1

24

Marginale 
di colonna

12

4

1

29

46

X quadro = 2.56. Significatività = 0.46 

· 
	15%

2%

2%

28%

11%

7%

0%

35%

7

1

1

13

5

3

0

16

Maschio

Femmina

0.2

0.4

0.1

Maschio

Femmina

-0.5

-0.1

-0.2




In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x E' ora di cena. Chiedi al tuo bambino cosa preferisce mangiare?
E' ora di cena. Chiedi al tuo bambino cosa preferisce mangiare?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Sì, è giusto che gli/le si chieda cosa preferisce

No. Si mangia quello che c'è in tavola

Ogni tanto, quando sai che quello che hai preparato per quella sera proprio non gli/le piace

Marginale 
di riga

Maschio

1
1
-

10
8.8
0.1

12
13.2
-0.1

23

Femmina

1
1
0

8
9.2
-0.1

15
13.8
0.1

24

Marginale 
di colonna

2

18

27

47

X quadro = 0.53. Significatività = 0.77 

· 
	2%

21%

26%

2%

17%

32%

1

10

12

1

8

15

Maschio

Femmina

0.1

0.1

Maschio

Femmina

-0.1

-0.1




Il valore di X quadro è [image: image68.png]


=0.53. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.77. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?
Durante la cena il/la tuo/a bambino/a ti chiede di imboccarlo/a, ogni tanto gli piace tornare piccolo/a. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Gli/le dici di no, spiegandogli che quello è un comportamento da bambino/a piccolo/a

Gli/le dici di no

Accetti di fare quello che ti ha chiesto facendoti prendere dalla tenerezza, anche se sapete entrambi (tu e il/la tuo/a bambino/a) che non si dovrebbe più fare

Fai finta di non aver sentito, ormai è grande e non deve più chiederti una cosa del genere

Marginale 
di riga

Maschio

10
10.8
-0.1

2
1
-

10
10.8
-0.1

1
0.5
-

23

Femmina

12
11.2
0.1

0
1
-1

12
11.2
0.1

0
0.5
-

24

Marginale 
di colonna

22

2

22

1

47

X quadro = 3.34. Significatività = 0.34 

· 
	21%

4%

21%

2%

26%

0%

26%

0%

10

2

10

1

12

0

12

0

Maschio

Femmina

0.1

0.1

Maschio

Femmina

-0.1

-0.1

-1




In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?
Al tuo bambino piace molto guardare la TV. Controlli cosa guarda in televisione?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Sì, gli accendi tu la TV e controlli attentamente che non cambi canale

Sì, gli accendi tu la TV ma se anche decide in autonomia di cambiare canale non lo rimproveri

Sì, concordate insieme quale cartone animato guardare e quando riesci fai in modo di stare accanto a lui/lei

Marginale 
di riga

Maschio

5
4.4
0.1

1
0.5
-

17
18.1
-0.1

23

Femmina

4
4.6
-0.1

0
0.5
-

20
18.9
0.1

24

Marginale 
di colonna

9

1

37

47

X quadro = 1.33. Significatività = 0.51 

· 
	11%

2%

36%

9%

0%

43%

5

1

17

4

0

20

Maschio

Femmina

0.1

0.1

Maschio

Femmina

-0.1

-0.1




	


In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.


	
	7%

28%

13%

7%

30%

15%

3

13

6

3

14

7

Maschio

Femmina

Maschio

Femmina



	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Siete in giro a fare una passeggiata. Ad un certo punto passate di fianco ad una vetrina di un negozio di giocattoli e il/la tuo/a bambino/a vede un gioco che gli/le piace tanto e comincia a chiederti insistentemente di comprarglielo. Come ti comporti?
Siete in giro a fare una passeggiata. Ad un certo punto passate di fianco ad una vetrina di un negozio di giocattoli e il/la tuo/a bambino/a vede un gioco che gli/le piace tanto e comincia a chiederti insistentemente di comprarglielo. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Gli/le dici che per comprare un giocattolo ci vuole un buon motivo quindi decidete insieme l'occasione (regalo di compleanno, regalo di Natale,...) per la quale, se lo desidererà ancora, lo riceverà

Gli/le dici di no ma dopo qualche lamentela del/la tuo/a bambino/a cedi, entrate nel negozio e glielo compri

Gli/le dici di no. Pensi che abbia già tanti giochi a casa

Gli/le dici di no e passate oltre il negozio

Marginale 
di riga

Maschio

15
14.8
0

1
1
-

5
5.7
-0.1

1
0.5
-

22

Femmina

16
16.2
0

1
1
0

7
6.3
0.1

0
0.5
-

24

Marginale 
di colonna

31

2

12

1

46

X quadro = 1.28. Significatività = 0.73 

· 
	33%

2%

11%

2%

35%

2%

15%

0%

15

1

5

1

16

1

7

0

Maschio

Femmina

0.1

Maschio

Femmina

-0.1




In questo caso il valore di X quadro non è significativo perché vi sono frequenze attese minori di 1.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?
Hai stabilito delle regole riguardo al tempo che il/la tuo/a bambino/a può trascorrere ogni giorno davanti alla TV?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Sì, lo avete deciso insieme e hai insegnato al/alla tuo/a bambino/a che una volta che il cartone che ha scelto è finito deve spegnere la TV

Sì, ma se ti chiede di guardarne ancora un po' glielo permetti

Sì, una volta che quel tempo è trascorso il/la tuo/a bambino/a deve spegnere e passare a fare qualcos'altro

No

Marginale 
di riga

Maschio

4
4.9
-0.2

5
4.9
0

5
5.9
-0.1

8
6.4
0.3

22

Femmina

6
5.1
0.2

5
5.1
0

7
6.1
0.1

5
6.6
-0.2

23

Marginale 
di colonna

10

10

12

13

45

X quadro = 1.4. Significatività = 0.7 

· 
	9%

11%

11%

18%

13%

11%

16%

11%

4

5

5

8

6

5

7

5

Maschio

Femmina

0.3

0.2

0.1

Maschio

Femmina

-0.2

-0.1

-0.2




Il valore di X quadro è [image: image70.png]


=1.4. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.7. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.

	Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a? x Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?
Sono le 21.30. Per il/la tuo/a bambino/a è ora di andare a dormire ma in quel momento sta guardando un cartone animato in TV. Come ti comporti?->
Qual è il genere del/la tuo/a bambino/a?

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/a bambino si lamenta gli/le spieghi che se non andrà a letto il giorno dopo sarà stanco/a per fare tutte le belle cose che lo/la aspettano

Gli/le dici che è arrivata l'ora della nanna e se il/la tuo/ bambino/a si lamenta gli/le concedi di veder finire il cartone anche se sai che questo lo/la farà andare a dormire più tardi

Gli/le dici che deve andare a dormire, che deve spegnere la TV e che non vuoi sentire storie

Marginale 
di riga

Maschio

16
15.2
0.1

4
3.9
0

3
3.9
-0.2

23

Femmina

15
15.8
-0.1

4
4.1
0

5
4.1
0.2

24

Marginale 
di colonna

31

8

8

47

X quadro = 0.51. Significatività = 0.77 


	34%

9%

6%

32%

9%

11%

16

4

3

15

4

5

Maschio

Femmina

0.1

0.2

Maschio

Femmina

-0.2

-0.1




Il valore di X quadro è [image: image71.png]


=0.51. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.77. Questo valore è superiore a 0,05, quindi la relazione non esiste.

(10) Autoriflessione
Alla luce della ricerca appena conclusa emergono in noi alcune considerazioni.

La maggiore difficoltà che abbiamo riscontrato è relativa alla fase di analisi dei dati, in particolare perché ci siamo dovute confrontare con strumenti del tutto nuovi per noi. Inoltre il fatto di aver dovuto, per ragioni pratiche, lavorare su computer diversi ci ha rallentato considerevolmente il lavoro dato che ognuno dei nostri computer aveva sistemi operativi differenti. 

La nostra ricerca non ha rilevato alcuna relazione tra i fattori presi in considerazione (genere del bambino e stile educativo autorevole del genitore); questo ci ha fatto fare alcune considerazioni. Per quanto riguarda il campione che abbiamo preso in esame, sarebbe stato ideale, per ottenere risultati più tangibili, prendere in considerazione un campione più ampio e formato da genitori con due figli, un maschio e una femmina, per mettere in evidenza le effettive differenze nello stile educativo. Inoltre sarebbe stato interessante studiare eventuali variabili moderatrici (come possono essere il luogo di abitazione, la nazionalità, l’influenza culturale) ed intervenienti. Purtroppo però, abitando in paesi piccoli e avendo poco tempo e poche risorse, questo non è stato possibile.
Inoltre abbiamo riflettuto sul modo in cui i genitori hanno risposto alle domande. Probabilmente la nostra ricerca non ha rilevato alcuna relazione anche per il fatto che sembra che i genitori abbiano risposto “da manuale”; hanno cioè cercato di individuare sempre la risposta che fosse la più accettabile socialmente, come se pensassero che dalle loro risposte sarebbe derivato un “giudizio” sul loro modo di essere genitori. Ci siamo rese conto che se dovessimo riproporre il questionario dovremmo sicuramente impegnarci per mascherare ulteriormente le risposte corrispondenti agli stili educativi “meno desiderabili”.
Un’altra riflessione è scaturita dal risultato ottenuto: il fatto che non sia stata trovata una relazione tra i fattori dimostra che al giorno d’oggi i genitori non mettono in atto stili educativi differenti nel crescere i loro figli, che siano essi maschi o femmine.

Nonostante tutto è stata comunque stimolante la costruzione del questionario perché abbiamo avuto la possibilità di usare la fantasia immedesimandoci in una giornata tipo dei genitori, nella loro relazione e nei loro comportamenti e stati d’animo in tutte le varie situazioni su cui abbiamo costruito le domande. 
Interessante e costruttivo è stato anche il dover entrare in relazione con il preside e le insegnanti che hanno fatto da intermediari permettendoci di realizzare al meglio la nostra ricerca.  
Nonostante le difficoltà riscontrate ci siamo accorte dell’importanza del lavoro sul campo che permette di mettere in relazione quello che studiamo sui libri e la realtà.
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